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Prefidente del Magifirato ordinario eg Del

configlio Secreto del Re Catolico nello ‘

[tato di Milano Signor mio f
Offernandifimo. S
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Nfin dal primo giornoche io conobbi V. S. i
o Llnfire €5° che le molte doti del bell animo
S0 le mi refero affettionatifSimo [eruidore,
| nacque inme vn defiderio ardente di dimo
1 /Zmr/emz per qzm/c/ae modotale: il quale ¢
; S andato talmente inme apant ando ,chei | g
pur mi ha fm‘fo partorir qmﬁo mio ter{ o librode Madrigali | &
chora bumilmente 1o dedicoa V. §. ]//M_ﬂ}"f, per chele [ f AU q

 piceiol fegno della molta denotion ch'io le porto , non potendo io

dﬂrglzem’ altro maggiore,colpa di mia anara fortmm Ellafi g
degnara accettarlo (qual eglifia) con quell animo nobile , che €

/4 o tanto /zgudrdmole al mondo,non mirando alla éaﬂ iXa |
di queflo o dono,ma alla granca f(&ﬂ del defiderio mio di ﬁr- s it
wirla. Bacio rinerente la manodi V. 8. lllufire ¢5° le pregoogni g
Selicita. Di Bergamoalli 15. di Aprile. 1571, 3

A o\ Dy Y. 8. Mol Hinftre.
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